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Dobbiamo ri~acciare i te· 
de chi al di l~ del Brennero 
e distruggere radicalmente 
il nazismo e il fascismo. 

ANNO X~ 

" 

ORGANO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Fonda/ori: Antonio Gramsci e Palmiro Togliatti (Ercoli) 

• • • 

Prttlet'ari di tutti i paesi unit.evi ... 

Con l'arma del combat­
timento n0i teniamo in pu­
gno il nostro dastino : fac­
ciamo sì che esso sia grande 
e degno di un grande po· 
polo. 

N. 21 

• Per pezza re l p1an1 terroristici dei nazJ ti • 
• 

• · resistere, sabotare, attaCcare il • nemico 
L'odio ed il disprezzo delle masse. popo­

lari contro gli oppressori tedeschi e contro i 
miserabili che tengono loro il sacco (i fasci­
sti che hanno la foUia della resurrezione) co­
stituiscono il punto di partenz.a di una lotta 
~ià in atto la quale va mobillitando tutti gli 
italiani contro le pressrlo,ni, le minaccie, le 
vklo1ze hitlero-fasc'iste, per la liberazione 

del paese. 

Dagli uffiòali di Roma e provincia, che si 
rifiutano di seguire l'ingiunzione di lasciàre 
Ut, capitale, agli impiegati dei mirtisteri che 
Janno altrettanto; dai cittadini di tutte le ca­
tegorie che agiscono con intelligenza e corag­
gi~ per proteg{!,ere le persime minacciate di 
arresto e deportazione, ai partigiani che ten­
gono le montagne e che opérano metodica­
mente qoa degli audaci col p i di nwno contro 
le truppe d'innu;ionP, -.tutte le popolazio­
ni dell'l t alia .r.:.ncura GICCil pata dai naz:sti sono 
su un piede di battaglia che è, al tempo ,<;tes­

so, resistenzct ed c1ttacco. 

ll nemico dà segni nuuzifesti cl: disorienta­
mento di. jro Ile a la. condottrt del popoli> it.a­
tiano e m.inacci(l. (ft r 'con-u·e ad m. u.rl te for­
me di terrore. Gli appelli di Grazi(•ni agli, uf­
ficiali, rimasti senza effetto, esc0110 dal ridico­
al per diventare tragici parlando apertamente 
d~ Tribunali di guerm. tedeschi, di arresto dei 
andze lui, prigioni, tribww'fi dcp~·;tClzioni 

j.mtiliari degli ufficiali e/w si sottraggono alle 
razzie, di. deportazioni, d-!. ostaggi. e peg{{io. 
Ii ba1!dito Mezza<;oma, che si fregia del tito­
lo di ministrro della cultura popolare spe(/i­
sce circolari su c:r eu/ari aiJ direttori, ispetto­
ri ed enti wui dipendenti per annunciare, 
anche lui, prigioni tribunali, deportazioni. 
agli i m pieg.rtti "destin(lti ali Cl mw·nt sede del 
~overno ... clze sJ rt·7uleranno irreperibili". Il 
®mando della città aperta cl Ronut minaccia 
di campo di concentramento e di tribunali 
di guerra i porti-eri che si sono "re!li com­
plici" dèlla cliflu.~ione nelle caselle postali di 
volantini ''destinati a mettere in cattiva lucfl 
le autorità germaniche", ecc. ecc. 

l generali tedeschi ed i loro bassi sche'ra­
ni fascisti sono nel loro diSiorientamento, 
piutto:to puz:( d di espedienti: la loro sola 
arma è il ternore. Ora, per quanto feroci pos-
a•w r-ssPre ! minaccie t•d estreme le nti ltre, 

è certo e/w il terrore è 'un'arma a doppio ta­
glio estrent mente pe1'icolosa nelle. _mani di 
un esercito· in ritirata, scompagina~o dalla 
più· cocente disfatta e circondato dall'·odìo 
~enerale delle popolazioni dei territori che 
ancara .occupano. Il terrore può, ~i, colpire 
degli individui; ma non può abbattere un po-

pOkJ. 
Quandv un intero popolo sa affrontare con 

energia e C-}'>raggio tutti i r1ischi di una lotta 
aU'ultimo sangue è ben certo che il terrore 
delt' oppressore 'IWn può che potenziare l' ar­
dore e la tenacia degli oppressi. Ed oggi si 

spe..'Zzat.o soltanto se tutti gli itali:ani saranno 
spietati nei suoi confronti. 

L'atmosfera di. lotta che si respira in Ita­
la - dalle A l p i a Roma - è indice sicuro che 
il po polio italiano è ben deciso et portare ben 
in fondo la resistenza e l'attacco contro i 
pia1Jl>Ì criminali di un oppressore die ha, nei 
?uridi residui del fascismo, dei complici rt­
dotti alla disperazione. Le avanguardie più 
auaaci di questa ~otta non sono isolate; esse 
hanno .in ognv luogo, tra i cittadini di ogni 
cpndizione e eli ogni età, delle fonnidabili 
bas.i_ di solidarietà attiva che favoriscono le 
loro azioni e che darono a.lla lotta il carattere 
inconfondibile di una guerra di liberazione 
nazionale alla test~t. della quale si pone con 
fierezza la classe operaia conscia dell'immen­
so significato politico .che acquistano, per il 
suo avvenire e per i suoi ideali sociali, la di­
struzion~ dell' hitlerismò, la co1nquista della 
libertà, l'indipendenz..rt della nazione. 

L VI E .... L 
La guerra contro la Germani·.:~ nai1sta e il fascismo 

Ìt la supr•ema e·sigenza del momento. La vittoria non 
è dubbia, m;.~ è es~6nz1alc che sia raggiunta nel· più 
br•Ye tempo possibile. Affì.nchè l'ltatia possa appor· 
:··.uvi un contributo concreto è necessaùo un Gover­
no nazionale 'capace di mobilitare, unificai e 'e orga­
nizzare tutte le energie del popolo Italiano. A tale 
n:ce11siti ri•.sponde l'ultima dec'!sione d·e] Comitato 

di Liberazione Nazionale. 

Mai, a nessun popolo deve essere ecc:tdu.to d'i 
dover affrontare una jluerra m condizioni cosl diffì­
c'Ili con:\! quelle nelle quali noi ci troviamo. Non 
abbiamo nè gov-::rno effettivo, nè es·CI·cito regolare 
e n.:mmenn un appar:.~to statale e)ficiente. E' assolu­
tamente. nec'ess•aria ed urgente la costituzione di un 

governo capace d1 risoll~vare le forze del popolo ita­
liano stremate dai disastù del passato. l fatti s·tanno 
dimostrando che Badoglio e il re non sano in grado 
di assoìvere a tale compito. Esso può ess~-.:e ·affrontato 
e risolto solo da un governo che abbia il consenso e 
la piena fiducia del popolo, e tal,;. govetno p,uò es­
sere costituito soltanto da partiti ed uomini non cor­
responsabili col fascitmJo e la guerra fascista. 

Questo è il punto cenh•.1le sul quale sono concordi 
lutti 'i partiti. Non si tratta di preconcetti di parte, 
r'tsentimenti o prevenzioni verso chicchessia, ma di 

una obbiettiva c;:,nstatazione di fatto. E la realtà stes· 
sa che Impone tal-:: soluzione: misconoscerìa sarebbe 
11egr>o di incomprensione; opporvisi, o comunque osta­
colarl·.3, più- che errore, sarebb-e grave colpa di cut 
il .popolo italiano chiederà conto ai responsabili. 

IL· Fl~ONTE TEDESCO 
CROLLA IN UCRAINA 

L'offensiva sovietica è continuata implacabile lin nacciata da dna gigantesca manovra di' aggiram~nto 
q.uestl ultimi giorni: Stalin ha annunciato l·::~ conqu'I- che tenderebbe ad isol·are una cinquant'lna di divi­

s·ta di Mel'itopol e, subito dopo, un nuovo grande for- s'Ioni, poco meno di un milione di ucmini con tutte 

zam~nto .del Dni•eper e la conquista di Dniepròpe- le armi e gli equipaggiamenti. La S"itu.:.~zione d! que.­

lruwsk. Anche Kamem•koe a nord-ovest di qu~sta Cit- ste divisioni appar-:: veramente critica. Una parte d'i 

tà è st~1ta occupata. esse si trova chiusa nell'ansa ·del Dnieper, per usc'ire 

Questi straordinari succ ssi dell'esercito ross·o sono dalì·a quale non le resta che lo stretto varco rimasto 

coRseguenza del gr•ande sfondamento d•el fronte tede- aperto fra Krivoirog e il fiume. Abbandonata Dnle­

sco operato la se!hmana scorsa a sud-ovest di Kremen. propetrows·k, queste armate sono già ·in ritirata verso 

diug. Le armate che si sono inoltrate nell'
1
ampio l'unica via d 1 scampo ancora accessibile, mentre l'in-

varco così praticato hanno raggiunto e superato la· · , · segu~me;tto sovietico è ormai p~·essocnè concentnco. 
f•errovia che cong'mnge Dniepropetrowsk alìa Bessa- Un'altra parte di queste truppe si trova in Crimeà, 

tabia, e quindi lungo le ferrovie che corrono verso per abbandonare la quale non ha a sua disposizione 
Odess•a e verso Nicola1ev, hanno puntato direttamen­
te! al sud. Krivoi-Rog, uno dei più grandi centri mi­

_ncrari p'er la produzione del ferro è investito fron­
t:~1mente e già aggi1ato dall'ovest. Tutto I] fronte te­
d~..:sco del basso Dnieper, tutta l'ah meùdionalc dello 
schieramento tedesco, da Kremenciug al mare, è m:i. 

ALVEZZ 
tre contrasta ~pertam~nt•e con l'atteggiamento <l Ba· 

cloglio, che ancora in una recente interVista si è 

c.. pregso in termini da escludere ogni quistione del 
r_;tmere. Per lui, dopo Ì·."\ guerra 1l popolo '1taliano 
EJ.rà chiamato a costituire un nuovo govern~. ma 
n11Ila di più. Una questione di cc fbrma » di governo 
non esiste per BadogliQ, qualunque siano le scelle­
ratP.zze di cui la monarchia d-eve r'1spondere di front6! 

..l popolo italiano. 

Le Nazioni elleate dichiarano inoltre di riconoscere 
c. lo st:~.to del Regio governo quale è defin:to dal Ma­
rçsciAìlo Badogho >>; doè che •es·ao sia « v~ra e~res­
sione di un governo democratico ». D'accordo sulla 
costituzione di un gcverno così definito, ma neghia­
J 10 cht!: tale p<YSSa essere un qualsiasi governo di­
retto da B·::tdoglio, con '1 van Roattn, Acquarone •e 
comp:.gni, sinis·lre figure di renziona i che devono 
scomparire dalla scena politica italiana. Ad un così 
rolgare inganno non CI presteremo ma'1, e non si 
presterà nessun partito ch·e non voglia squalificarsi 
din·anzi al popolo it:.lliano. Alla prud.~nte rrserva im. 
p]icita nella formula usata dagh aileati, che obbedi­
:e evidentemente ad esigenze diplomatiche, noi pos. 

. iamo rispondere in Rlodo chiaro ed ~splicito, nchia­
;nandoci ad un incontestabile dato di fatto: nessun 
govern::> diretto da Badoglio può es·s·ere un governo 
d-:.:moctatico; nessun «: regio >> governo. potrà mai più 

P.oS'!re in Italia un governo democratico, perchè a 
. !i governi mancherà il car.attere 'essenziale della de­
•. octazi:.t: il consenso e la fiducia del popolo. 

che la VIa dei mare. Un terzo g-ruppo infin·e è rap­

pres·entato dalle forze che hanno abban~onato Me­

litopol e eh~ si ritirano verso \l hasso corso del 
fiume, dove questo è p:ù la1go ·e più scarsi 'sono i 

ponti. Queste truppe ,oitre ad essere incalz<:te dalle 

armate rus~e che pros guano d.J Melitopol ~ rlalle 

s•eppe di Nogaisk, corrono 1l uschio di vedersi ta­

g;iata la ritirata dal•'·.lvnnz;.~ta russa o'tre il Dnieper. 

L'esito dcìl.:1 b~tt::1gFa di Krivoircg è~~iderà cm·hc 

ci.!lla loro sorte, 
M ~n tre la lotta cont'mua accamlissima anche nel 

fronte ccnt~ale, a Kiew, a Come!, da~anti & V:itebslc 

e ad Orsh!l, dove i tedes·chi fanno sforzi disperati 

per conservare il loro schiewmento, questa è la si­

tuazion-:: criltc'!ssima del fronte meridionule. 
Il fronte è spezzato in maniera decisiva e dua pro-

bl6ml. si pongono urgentissimi al comando tedeli'CO: 

il primo riguarda IÌ S•:~lvataggio d·eJle cinquanta di· 

visioni su eu grava lcl minaccia di una nuova e più 

sp.a"tentosa Stalingrado; il secondo riguarda la rico~t­

tuzione dj un.:~ nuova linea di resistem:·a sul Bt~g • 

addirittura gul Nistro. 

·Lo sfondamento del fronte 'SUd non ha w lo una 
enorme importanza milttare, ma una immensa im­
portanza politica: le armate s9v1etiche si avvicina.,.p 
alla Romania, cioè ai Balcani. l sateliil1 della Ger­
mania nazista trasaliscono, e vanno già in cerc·a del 
mezzo per ·sbarazzarSI della t.erribile Iesponsabilità 
che si sono tirah addos'So, il gio;no in' cui hanno 
dato man fort.e ad Hitler p~r aggredire 1·Unlone So­
vietico.:~. Si accresce la resistenza del popolo bulgaro 
alla pol'Itica servi] e del proprio governo; sempre più 
s1 agguerriscono le schiere dei patrioti balcanici elle 

da tre anni combattono eroicnmente contro gli op­
_.;ressori, s-enza arm:i e S'enza riforn'1menti, la ,o,r0 

guerra r'1voluzionar'ia e di liberazione, e che adesso 

vedono mino il mom-.::nto in cui, congiunti alle ac­
mate sovietiché, potranno vittoriosamente conclude ••. 
con la cacciata 'e la distruzione d~fin'Ihva del nazismo. 

Un governo che non ha la fiducia del popolo non 
J'UÒ dingere una guena nazionale popolare. Perciò 

Ricono:-ciuta ncce sada -ed inevitab'J1e Ìa guerra il Comitato di Liberazione Nazionale rifiuta la pro­
alla Germania nazista, bisognava porsi contempm·a- pria collaborazione a Governi che non ri!pondano 

neament'e il problemu deila s•a direzione, cioè del alle condizwni Go es·so indicate, senza il 1·ispetto delle 
governo. Le due question'~ sono inscindibili, meglio quali è vano attendersi una qualsiasi ripresa del 
ancora s.:mo due aspeth di una stessa questione. Nei- popolo ital'iano. Esso rifiuta di prestarsi alle sòrdid•e 
l'atto stesso della dichi·:uazione di ~uerra doveva es- manovre di reazwnari che ben poco si curanp delle 

&ere a:'isolto anche il problema del governo. Non 'sorti della nazione e soìo si preoccupano della difesa 
averlo fatto è stato grave errore, se non p··ggio. l l 

'.'Che cosa ci è neces-

sario per vincere 

tivamente ? Tre 

effet-

cose· 
de; loro privilegi di casta e di c asse, e tramano n'e • 

Tanto più che l·e iniz'tative prese, lungi dal venire l 'l l'ombra per trarre ancora u1ta vota in 'Inganno l 
mcontro a quella esigenza 'sembrano fatte apposta d f 

popolo, proprio nel momento in cui esso eve a -
per oi"tacokula. Vi sono evidenlemente delle rcsisten-

frontare i più gravi sacr'ifici. 
ze reazionarie che non tengono alcun conto delìe ll Comitato di Liberazione NaziOnale addita al pc-
necessità nazionali e delle esigenze 'Imposte dalla. polo italiano la sola via di salvezza, Oggi c'è la guer. 
guerra. E' l'intuizione di tale realtà che deve aver 

prima cosa 

seconda.cosa · 

armarci.; 

armarci; 
. . . d' h. . d l ra contro il nazismo e il fascismo, ln qu'esta guerra 

tratt( .• ver.amente di una lotta all'ultimo san· &uggerito l·a riserva Imphc1ta Rella re 1arazwne e- f 
" 1 U · · Unione nei proletari ci batteremo con tutte le nostre orte, 

gue. IJ nostro paese e i:tt guerra CQntro lu. le -~~zionj alleate: lnghi ter~·a, Stati mh, ' ncn Tikutere. mo •il concorso di ll'essuno, Jna vogliamo 
terza cosa· ancora e 

• sovl'ehca. 
Germania nazista, ecl è, la nostra, una guer- · che a c·apo della Nazione ci s'ia un governo capace 

E e riconoscono esplicitamente che si pone oggi l 
ra di }'JO[JOZ.o una auerra giusta, una guerra . l 1 . l . di real;zzare l'unità degli italiani, di suscitare ta 'i 

"' 'In Italia una ques·tione istnuziona e, a eu~ so uzwne 
clw dP.ve mobilitare tutte le energie delli!J na- solo per necessHà "belliche si rinvia a dopo la gu€lrra. nergie du ndàre al popolo rtaliano ecl al nuovo eser· 

ZLOì p contro ltn nemico cfr,, non conosce le Oru, ~ a pos1zion coincide perfettamente con cito popoalre quella potenza d'azione e di lotta: che 
· h ' quel,'a del Comi.t»to d1' L1'beraziono Nazion·ale, men- le eccezionali condizioni del mdmento richiedono. ntezz(• misure, contro un nemzco c e sRra -

ancora una volta ar-

marci" 
(STALIN) 



UNIRSI E A--GIRE PE·R· RENDERE LA VITA 
l 

IMPOSSIBILE . ALL'OCCUPANTE 
IL PATTO D'UNITA' D'AZIONE 

> 

AGIRE SUBITO 
COL PARTITO SOCIALISTA Affiorano qua e ià tendenze a non lottare subito 

contro i tedeschi e contro i fascisti, e sp'ecialmente 
contro i tedeschi, perchè si dice: 

Il Partito Comunista Italiano èd il Partito Social'i­
-sta Italiano di Unità Proletari·a : 

fermamente risoluti a r'!alizzare 'm Italia l'un'ità 
politica della classe operaia, che è la condizione pri­
ma perchè questa possa assolvere con successo il com; 
pito cu'i è oggi- chlamata dalia storia, di costituire 
l'avanguardia e la guida della nazione, nella lotta 
per l'indipendenz·a e la libertà contro gli aggressori 
nazisti •e contro 'Il fascismo, nella creaz'ione di una 
democrazia che tragga dal popolo forza ed autorità, 
nello sviluppo di qu~sta -democrf!zia .l;ulla via del pJ:O. 
gresso, verso il 'socialismo; 

convinti ·che l-a vw che conduce all 'unità organica 
è quella dell'unità d'azione, che mette alla prova 
le idee , i metodi e gli uomini; 

al fin'! di dare una concreta forma organizzativa 
all'un'Ità d'azione; 

convengono tra loro: 

l) di creare un comitato p'ermanente di unità 
d'azion~ il quale elabori sui problemi politici e so­
ciah che via via si presenteranno alla classe op~ra'ia 
una piattaforma comune di lotts dei socialisti e dei 
comunisti; 

2) di promuovere alla base il lavoro comune dei 
rm1itanti dei due partiti nel campo d·dla lotta armata 
del p::lpolo contro il nemico di fuori - l'hitlerismo -
e contro quello di dentro - il fascismo -; 

3) di affid·are ad uno speciale comitato lo studio 
per la soluz'10ne di tutti 'i problemi d 'ordine sindacal•è 

in modo eh~ socialisti e comunistì procedano stret­
tamente uniti nella lotta di classe; 

· 4) di adare ud altro comitato lo studio dei pro­
blem'I relativi all'azione d-a svolgere nella campagna 
per saldare in tutte le regioni l'all'!anza tra proleta­
riato e cont:ldini; 

5) di promuo"ere tutte quelle in'iziative poli ti ch'e 
ed organ'izzative che tendono a raccogliere in un sol 
fascio tutte le forze popohri (tecnici, intell'ettuali, im. 
piegati, ecc. ecc.) che in unione con la claS'Se operaia 
~ c;:on i contadmi costituiscono le forze progressive 
d'el paese; 

6) di -:l'SaOc'Ìare ~ loro sforzi nel campo intern·a­
zionale contro ogni tentativo diretto a far ricadere sul 
popolo le responsabilità del reg'1me f-ascist~ contro il 
quale l'avanguardia popolare ha condotto per venti 
anni una lotta 'eroica. 

Nello svolgimento di questa lotta, e nel più vasto 
campo delle comuni aspiwzioni verso Un•3 pace che 
nspetti le condizioni di vita e sviluppo dei popoli e 
la loro sovr:ma autòd~cisione, i du•e partiti ricono· 
scono nell'Un'ione Sovietica l'avanguardia del movi­
mento operaio e la più s'1cura alle-at:.~ dei popoli nella 
loro lotta contro le fqrze reazionarie ed imp'erialisti­
che, p~r l'indipendenza e la l'ibertà. e fanno sicuro 
affi amento snlìa solidar'letà del Labour Party, del­
le organizz·.uioni Op'eraÌe ang}o.americane e dei par­
titi comun'isti e socialisti del mondo intero, assieme 
ai quali •ssi hanno condotto la lotta contro il fasci­
smo ed il nazismo. 

a). alle nostre ·azioni d'importanza scarsa e limi. 
lata, i tedesch'l 1e:..giranno col terrore, per un loro 
morto C'e ne saranno venti nostri, per un magazzino 
distrutto, bruceranno un intero villaggio; 

b) perchè ben ~ di -utiJe .pattemmo noi fare 
ora; bisogna att ~ndere che gìi anglo-amer'1canj siano 
vic'ini , allcra ci s:uà possibile intervenire nella lotta 
u.:ilmente; 

c) p~ichè la nostra organizzazione politica e mi­
iitare è debole, se agiamo 'Subito, pri111e di esseTci 
consolidati, la· reaz'tone che provoch'!remo. c'l stron­
cherà e liqu1derà la nostra organizzazione. 

Orhene, tutti questi ragionamenti sono completa­
mente errati dal punto di vista politico, organ'iz:zativ.o 
e mihtare. Essi manifestano incomprension~ politica, 
incertezza, titubanza, esitazione di fronte ai còmpiti 
delì"ora quando non sono espressone di V'ero e pro­
prio opportunismo. In tutti 'l casi queste t~ndenze 
nella pratic·.'\, manifestano ritirata, capitolazione di 
fronte al nemico. 

E' necessario agire subito e ampiamente contro i 
tedeschi e centro i fascisti, contro le cos~ e contro 
)e persone; necessario lottare con tutti i mezzi, 
dal sabot'lgg'io della JNoduzion'e, e · delle macchine, 
do·, mezzi di trasporto, all'interruzione . e devastazio­
ne delle ìinee telegrafiche, telefoniche, elettrich'e, al­
l'incendio di depositi, magazzini, rifornimenti, a colp'i 
di mano su posti "! comand~ tedesch'i, ecc. 'ecc, 

------ -----·------- PT)imo: Per poter abbreviare la durata d'ella guer. 
roa e l'iberare al più presto il popolo italiano dall' op­

ÌniJoQsori nazisti, mentre attraverso le lacerazioni pro. pess•on~ tedesca e fascista. 
Il patto di unità d'azione firmato tra il Partito Co­

munista ed il Partito Socialtsta dì unità proletaria 
è un primo ea importante passo verso il raggiungl­
.mento dell'urrità politica della classe opera'a. 

La realizwzione di tale unità è aspira::ione profon­
da e sincera della part~ più avanzata e ooliti.:c.mente 
matura ·del proletariato 1'taliano che dalla ·ua stessa 
dolorosa esperienza ha tratto la consaj;>eVoln::;a che 
« l'unità politica ddla classe operaia è ia c::Jndizione 
p;:ima perchè essa poS'Sa assolvere ton successi) i com­
piti cui è ogg'1 chiamata daìla storia»·. 

L'unità politica non significa soitanto unione or ga. 
.nizzativa in un sol partito dei comunuli e dei so­
cialisti, ma significa soprattutto che la classe operaia 
.ha acqu·istato una coscienza politica ed una consape­
volazza Meologica fondamenta·lmente unitalja dei pro­
pri interessi e necessità. Perciò non si f:.\'.lÒ trattare 
di richiamare a nuova vita il vecch,io partito sociali­
sia, che prima del 1921 era: il partito unico del pro. 
tariato italdano, ma dentro il quale agivano e .!)i com­
battevano tendenze e /razioni che, essendo espre•­
sione di influenze ed interessi estranei alla classe 
operaia, ne paraÌjizzarono la capacità d'ozio ne rtvo. 
luzionaria e le impedirono di risolvere vittoriosmnen­
te la grande crisi del dopoguerra e di difendere con 
.successo, contro l'CY[/e'nsil}(l fascista, le sue conquitte 
.democratiche. 

Lo formazione del Partito Comunista rispondette 
allora ad una profonda necessità: quella di inizùrre 
,un proceno di chiarificazione ideologica e politica in 
seno alla classe operaia e da costituire un forte (:U1r• 
tito rivoluzionario di classe sulla base dei principi 
del marxismo-leninismo. La $Cissionc che si verificò 
a1lora nel mo~mento operaio italiano fu tutt' tt.lfro che 
un capriccio di singoli uominì, fu ?a necessaria · pre­
me's-a per il raggiungimento J.i una nuova, più pra­
fonclo e Vera unità pol#ica della c'tasse operata. 

Purtroppo ragioni contingenti impedirono che que. 
st' atto di necessaria distinzione fosse immediatamen­
te seguito, come aveva indicato Lenin, da una vasta 
e profondd unità d'azione, da una mobil;tazion.e unf­
taria delle mmse nella lotta comune. Solo una tra­
gica esperienza, e dure e crudeli sconfitte, permise­
ro, all'indomani della vittoria di Hitler i.n Gerrrumia, 
di creare le condizioni per una ripresa del processo 
di unificazione pol;tica della classe opertt.ia. Ed è le­
gittimo ogoglio dei partiti comunista e socialista d'Ita­
lia di aver subito marciato in que~a direzi<me, con 
la con-clusione del primo patto di unità d'azione che, 
firmato a Parigi nel 1934, ha ricevuto in Spagna 
gloriosa con8<tCT«zione dal socrifioja dei militanti ca. 
munisti e socialisti caduti combattendo nelle file della 
Brigata Garibaldi. Da •llora sempre più, nel corSQ 
delle dure ed alterne vicende della lotta cantro 
l' h;.tlero-fascismo, in Italia, in Spagna, in Francia, la 
realizzazione dell'unità politica è opp.arsa come una 
una necessità per lo svilupPo del movimento operaio 
e: per la realizztt.ziQne dei compili ~or~ci che si pon­
gono alla classe operaia. 

Questo problema sj pone oggi in Italia con rinnd­
vata concrtrlezw, mentre Bi apre per il proletariato 
~t<tliano ,un nuovo periodo di vita politica e di gran­
diose battaglie, Alla :soluzione di questo problema il 
Pcrrtito Comunista porta, oltre al glorioso fl>atrimonio 
di sacrifici e di ero,ismo conquistato in venti anni 
di lotta senza quartiere contro la dzttalura fascista, 
una dotbrina che è frutto dell'esperienza maturata 
nell'ultimo ventennio dal movimento operaio interna­
zionale, centralizzata. e rielaborata dall'Internazionale 
ComunisUI, nutrita da tutti gli insegnamC'nti dell' ope­
ra grandiosa comp~uta, sotto la guida di Stalin, nel­
l'Unione Sovietica, "à'Vanguardia del movimento ope. 
raio e la più sicura alleata.. dei pcpcli nel a loro lotta 
contro le forze reazionarie ed imptioriaT.isticlle, per l'in­
dipendenza e là libertà''. · 

Nell'ora tragied che attraversa oggi l'Italia, presa 
tutta nelle fiamme della guerra coT}lbatfuta eontro gli 

dotte dal oon1/itto si va operando un proifando . rivo/. · d' 
d L'azione dei partigiani deve div-entar-e l'azione 1 gimento al quale dovr·à nasce1e per d noslro popolo 1 d 

tutto il popolo italiano. Se ogn'i ita 1ano egno vera-
un nuovo avvenire, grandzosi comp.ti :;totici spettano mente di questo -nome si propone di re ogni .gior-
alla classe operaza, avanguardia di tutta la nazione. · d h' l no « qualche cosa >> contro 1 te esc 1, qu-esto « qua· 
E' merito del documento firmato dai due partiti aVer che cm:·.'l ,, , anche s-e Ìm'ltato dal punto di vista s'm-
ind;cato ciò con chiarezza, come premessa e a,'Jida d 1 1 · d' 'd · .,, golo, sommato a tutte le azioni eg i a tri m lVI m, 
per l'uniià d'azione. Per questo il patto diventa un assumerà una così im"mensa importanza da 'impegnare 
elemento pcsitivo della Òita nazionale, e come tal d d grandi forze avversarie e da concorr-ere in mo o e-
deve essere accolto con soddisfazione non dal solo cisivo ad accelerare la catastrof-e hitleriana. 
proletariato ma da tutte le forze sane e progressive del 
pa~e. Ji proletariato sj. unisce non per perseguire In secondo luogo· è necessario agire subito ed il 
propri scopi particolari, ma per difendere gli inte- più ampiamente e d~cisamente possibile per rispar­
ress[ della nazione, con i quali oggi si ~dentificano i miare d•ecine di migliaia di vite umane e la distru· 

Z'10ne di tutte le nostre città e villagg'i. E' vero che suoi propri interessi di classe. L'unione del proleta-
la lotta contro i t ed ~schi ed i fascisti costerà sacrifici, riato serve a promuavt:_re e a cementare l' uTijione di 

tutte le forze della democrazia italiana. vittime e s.:mgue. Ma questa lotta è necessaria per 
Ma per assolc-ere i compiti che le spettano, è indi- abbreviare l'occupazione tedesca dell'Italia. Se con 

l'az10ne antited~sca il popolo italiano riuscirà ad ab­sp~nsabii'e che la classe ope1aia ne oc.:qu,s!i cmzit,atto 
breviare la durata della guerm di tre mesi ed anche f:l{ena e chiara coscienza. li patto di unità di azione 
di un solo mese si sarà ottenuto u,n ri~ultato immen­deve ag[re a tale scopo come strumento effìCQ.ce. 
so non solo dal punto di vista politico, ma esllenzial­Questa coscien::a è oggi ottenebrata in molti strati da 

· · fl .n.r.-l • • · n A t 11 . ment~ dal punto di v'lsta umano. Decine di migliaia 
varted' In t uenze._ op~""'' ·l~t~ISLIC et, cctan ot o eli avl attn- di ciuadini e di soldati saranno stati risparmiati, cen-guar 1e empraoc e po 1 1camen e ma ura 13 ne a o o . . . . . , . 1 · d 11'' 

t ·1 f · · · 11 •t l't' t'ma1a d1 villaggi e citta saranno stati sa vah- a m-oon ro 1 asqsmo, nrompono oggt ne a VI a po r ICO - • • ll · · 
d . t t fi · · · t at t• cend10, dal sacc{legg1o 'e da a d1struz10ne . gran z masse enu e no a 1erz 1nca en o, narco rz. . ., 

zate, passive dalla propaganda e dalla reazione ~n terzo luogo. è necessarjo . a~ire subit:> ed tl p11.1 
fasoita. Esso portano con sè, in questo ~rrompere amp:·amente e dec1sam~nte poS:Siblle perche s~lo n.ella 
alla vita ~ .alla lotta, insieme ad una sj.ncera, se misuta i~ cui . il po~lo 1tall~no c.oncorrera attiva-

- f · · 11 l"b t' d 1 ·aJ·. 0 m'enttJ al:a cacciata de1 tedeschi dali ltal\a, alla scon-p.ur con usa asp~raz1one a a 1 er a e a soci r~m , , 
tutta una serie di influenze opportunistiche, che si fitta ~el n_az!~m~ e del fascism~, ~otra . ver·amente 
e8primono attraver•o manifestazioni varie di immatu. conqu1stars1 lmd•pend'!nza e la hberta. NO! non po~­
riti politica, d'infantilismo settario, d'indisciplina or- siamo e non dobbiam~ attenderci pas!flv~m~nte la h_-

. ..... d" f 1 · · l · · R" 1 bertà dagli anglo-amencan't. Il Popolo Italiano potra gan1zzu•1Va, 1 oacuo raseo og~a nvo uzwnana. 1sa • d 
gono dal fondo, :~i esprimono attraverso grupp;. e avere un s~o governo, il Governo el . quale a tant~ 
tendenze penetran• a volte perfino nei partiti, le tempo asp1ra, un governo che faccia verame~te l 

h· ' t· t · t· h h ·' t t 1 suoi interess'1, un governo non legato alle cr'lcche vece 1e corren 1 oppor un1s 1c e c e gw an o ma e . , l 
hanno fatto al movimento operaio italiano: ,il riformi· imperialiste reazionane, solo se avrà .ottato p'er a 
smo il massi17Ulli$TTlo il settarismo La lotta contro conquista dell'indip'!ndenza e della l!bertà, solo se 
qae~e varie forme di opportunis~o ed una vasta avrà dimostrato di svere la forZd per 'Imporre un suo 
opera di educazione pol,rtica delle masse sono com- Governo. 
piti di essenziale importanza imposti ai d,ue partiti In quarto luogo è n'ecessar'lo agire subito ed '11 
per un' applicozione aincera del patto. più ampiamente e decisamente possibi!e per impedire 

E' nclf.azione, soltanto nell'az1'one, accompagnata che. la reazione tedesca e fasc'ista poS'Sa liberam'ente 
da un'intenso lavoro di chiarificazione ideologica e disp1egarsi ind'1sturbata. Se noi non passiamo subito 
politica, che può maturare nella classe operaia la ali" attacco, i tedeschi il terrore lo faranno egualmen­
piena coscienza della sua funzione nazionale. Jt te. Essi lo stanno già facendo. ()gn•i giorno svaligiano 
nella lotta armatil contro gli invasori nazisti ed i loro caS'e, derubano i passant'!, saccheggiano depos'lti, ma­
sgherri fascini, nella milizia eroica della guerra par- gazzini, ammassi, depredano i nostri contadin~, co­
figiana e popolm-e, compito prima ed immt!diato, pre- stringono i nostri .opera'Ì ad andare in Germanl.a, re­
messa di ogni possibil#à di progresso e di aooia. clutano con violenza 'i nostri- so!dati, commettono ogni 
mento al :K>cialismo, che comunisti e socialisti ver. sort•3. di delitti. Se noi. non passiamo alla lottd subito 
ronno costruendo .le condizioni per l~ reol~zzazione essi potranno arrecarci . dei gravi e dei duri. colpii, 
di un partito unico, che significhi veramente .unità essi potranno 'mdisturbatamente cont'inuare a saccheg. 
politica della classe oparaia italiana. giare il nastro pa~se sino a radere 'al suolo le noatre 

Gli obbiettioi fondamentali del momento seno: la liberazione 
dal dominio tedesco e la distruzione del fascismo. Dalla loro rea­
lizzazione dipende la soluzione di tutti gli altri problemi della 
oita nazionale in generale, e della classe operaia in 
A.d essi deve perciò subordinarsi ogni altra esigeraza. 

partr.colare. 

Alla realiz-
zazione di tali obbiettivi bisogna far censergere le maggiÒri forze 
possibili. Ma è necessario altresì· che queste abbiano la maggiore 
efficien a e apacità d'azione, e questa dipende dalla loro dire-
zio ne poli tic . (Dalla "lettera ai compagni romani"), 

c'ittà e distruggere fisicamente j suoi abitanti. Solo 
la nostre. az'~one preventiva 'ed audace può far mo­
d'Ifìcare j loro piani e disorganizzare la loro azione 
smo a stroncarla. 

Infine è necessario aiire ~ubito ed •il più larga. 
mente e declsam'ente possibile perchè la nostra or­
gcnizzazione si 1 consolida e SI svl;upp:· nei l'azione. 
Non è vero, che prima bisogna o!gc~nizzarsj e poi 
agire, che se ag'lamo prima saremo stroncati. Se no't 
abbiamo d'elle organizzazioni a carattere . militare che 
non .agiscono, queste in breve tempo si disgregheran­
no e si scioglieranno. Invece l'azione addestrerà que­
ste organizzazioni militari, d'e temp~Terà alla lotta, 
l'esperienza le refforzerà e sv'Ilupperà. E' dalla lotta 
e dall'esperienza che sorgeranno i migl'wri quadri di 
combattenti contro i ted'eschi e contro i fascish, Sen­
za dubbio le nostre organizzazioni sub'u:anno nel cor­
so deJla lotta anche dei colpi, dei dun colpi, com­
metteremmo forse degli errori, iniz'1alment'e vi Sclran· 
no forse delle debolezze, delle incert'ezze, ma aUre­
verso ialle azioni .continue, g'lorno per 9iorno, al 
fuoco della vita è dell''esperienza prati~ \ nostri com.. 
battenti si formeranno e noi tutti mighoreremo e raf­
forzer-::mo la nostra lotta. 

Impareremo ad agire con sempre maggior audacia 
'e sicurezza, a colpire il nemico nei punti più vul­
nerabili, di sorpresa, impareremo a spostarci con 
grande celerità, a sfuggire il combatt'lmento con forze 
materialmente o numericamente sup-erion, imparere­
mo jn una parol-a a battere vittoriosamente il nemi. 
co, ad inHiggergli dei gravi colpi con perdite minirn'e 
da part'e nostra. 

Questi sono 1 motivi per cui noi dobbiamo agire 
sub\to ed il p~Ù largamente e decisamente pos-sib'1le. 
E' neceS'Sario reagire en'ergicamente contro coloro che 
ci accusano di voler scatenare il terrore tedesco in 
ltal'1a e che sosterlgono che per non scatenarlo è ne­
ceS'Sario non far nulla, Costoro sono dei reazionari. 
sono dei fascisti, sono dei- fìlonazisti. 

. Costoro coscientemente o no colìaborano coi h!de­
schi. No, non s'i amo noi a scatenare ·~1 terrore tedesco; 
ma 'ù terrore tedesco lo hanno scatenato coloro che 
hanno voluto la guerra, coloro che hanno voluto • 
sostenuta l'alleanza con la Germania nazista, coloro 
che hanno voluto e favorito l'occupaz'ion'e dell'Italia 
da parte dei tedeschi. Del terrorismo tedesco sono re­
sponsabili coloro che predicano la rassegnaziOne, ~a 
passività, coloro che aiutano e collaborano coi tede­
schi rendendoSi loro complici. Nd1 invece, agendo 
sub'ito, organizzbmo la r'!sistenza, la difesa, la lotta 
contro . il terronsmo tedesco, noi vogliamo impedire 
che centina'ia di innOC'enti periscano e vengano tru­
cidat'l dai tedeschi, noi vogliamo 'Impedire che il ter­
rore tedesco infìerisca impunemente, no'i agendo su­
bito, vogliamo affrettare la cacciata dei band'1ti tede­
schi dall'ltelia, veghamo al più presto l'iberare j} 
nastro paese dal flagello del nazismo e del fa&cismo. 

PUNTO E BASTA 
Bandiera Ross-a ci /a la •e;uoletta a base di inlfi­

nuazioni e di ipocrisia. Noi non abbiamo neuuna 
inkmxione di entrare' in polemica con questo giorna­
letto, ma non po.&Bianw tacere ai suoi reda1tori al­
cune templici verità. La prirrro ddle quali è la .­
guente: non bastano le «/fe'Tmazioni dilettante~~elae 
sulla fed~ "r;ivoluzionario'' per dar credito ad un mo­
vimento come il loro che ha da oantare dei meriti 
p1'uttosto scarsi nella lotta contro il fascismo. Il quale 
fo11cistno •i è venuta a trovare nrl cammino della ri­
voluzione come un oiJtttcOlo abbastanza importante, 
diciamo un ostacclo di prima grandezza. Noi siamo 
ftqrj di aver saputo realizzare nella lotta contro il fa­
scismo l'unione di tutte le forze politiche e sociali 
che, sia pure partendo da punti di vitJta diverlfi e 
persetuendo obiettivi finali diversi, sono tuttavia 
giunte a delle posizioni di lotta contro il fascismo che 
è il nemico principale J.ella classe operai«, sia nella 
sua forma rnussoliniana che nella sua varietà hitle. 
riana. Noi siamo fieri, diciamo, dello nostra politica 
di fronte nazionale, perchè essa rappresenta un im.. 
portantissimo contributo tt.lla causa della l;berfà e del 
:K>cialismo. 

ln qlUlnto alle insinuazioni di Bandiera Rassa sulla 
"u/ficialità" d•l notltro P arlito, sull~ poAibflità dJ\ 
controllo èhe vi sono, sulle "investiture" dall'alto • 
dal basso, non ci sentiamo proprio in vena di com­
muoverci. Le ipocrite accuse che ci. m,uoVe Bandiera 
Rossa riecheggiano le po.;.zioni degli opportunisti di 
ogni ftj.po contro la disciplintt. di ferro che deve re­
gnare nei Partiti ComuniBti. 

" ~. :sottomissione! della minoranza alla ~ggio. 
ranza, scrive Sta/in, il p,.Jncipio della direzione del 
lavoro di Partito mediante un organismo centrale prcr 
vocano spesso degli attacchi da parte d~ elementi 
instabili, delle oocuse di "burocrtt.tt'smo", di "forma­
lismo"', ecc. C'è appena bisogno di dire che sen.u~ 
l'applicazione di questi prindpi, ~l lavoro metodico di 
Partit~, in quanto tutto unico, e la direzione della 
lotta di dai~ e sarebbero impossibili". 

Ricco di queBti insegnamenti e di Wl• esperien:ul 
diretta più che oentennale, il no.~tro Partrto non è 
s,ulla breccia dal 25 lugl~o soltanto, cg cgt rcdaltor( di 
Bandiera Rossa, e neanc[le da ''piil di anno", come il 
vostro inconfondìbilc movimento, G!1 annali del Tri­
bunale Speciale, dalla sua cos~itu .. .,one n 01, sono 
una specie di anagrafe del ncstro Parl"f E, se non 
andiamo errati, il "Movimento Co unista d'Italia'~ 
ovrebbe poche possibilità d~ riconoscere, negli archivi 
del T rrbunalet Speciale delle pratiche che lo con:. .. cernone •.• 



VITA DI PARTITO 

LO SP--IRITO DI PARTITO 
Condi:Dio'ne essenziale del buon funziona- li tutti, avendo aderito al Partito, si tròvano 

a.el1W .del.P..a.rtito è che. .~ .membro acqui- .a dòverne accettare la disciplina e a dover 
a ieri svolto un'opera personale ed indipen­

dente, }ffirtano -eon sè una tendenza all'indi-
~ti e possieda ..ill chiaro snirito di Partito. adempiere wi compiti precisi e continu.atiTi 

r- vidu.alismo, un'incapacità a concepire e at-
. loro assegnati. 

Lo s~irito di Part1-to non si a~quista in un tuare la diwsione del lavoro, sotto la dire-
•ioruo. Esso è j} risultato di tu. tta una serie Molti di questi nuovi membri del Partito . d' h . l ~ z1on·e 1 un centro, c e m certi e ementi con-
4ii elementi di ·cui due sono i principali: la non hanno ancora un eufficiente spirito di fi fi , na per no con l anarchismo. Costoro sono 
chli.arezz'a ideolo!!:ica, cioè la conoscenza dei Partito. Non c'è da etupirsene e non c'è da 

~ spesso disposu ad accollarsi dei compiti di 
princ:pi del marxismo-leniÌ.nismo, e special- trarne, oome può accadere a chi pensa che la 

cui nessuno li ha incaricati, a prendere del­
mente di quella dottrina del partito che Le- vita di Partito sia tutta rose e fiori, preoc-

d I le inizia~ive autonome superflue o addirit-
nin e Stalin hanno per primi elaborato, e la l'upanti de uzioni su la robustezza del Par-

. B' 1 d ffin h' . tura dannose, trascurando per . que'Sto il com-peri-enza della vita--di .Partito, che è la scuo- tito. Isogna so o provve ere a c e tutq 
· ' · h · d 1 p · · · l pito specifico che è loro assegnato, e scam-la in cUJi si educano e si formano i combat- questi nuovi mem m e arUto acquistino a 

'l'enti rivoluzionari della classe operaia. più presto, e bene, un chiaro spirito di Par- biando questo «darsi da fare» a vuoto per 

La ti#\, Questo scopo s' awu1unge an 1't tt sprito di iniziatirva. Ora è euperfluo dire che lo sola preparazione ideologica, quandp "iV· 
1 r or:r ' z u o, 

non sia sor:w:etta da una concreta esperienza non trascurando, all'interno del Partito, spirito. di iniziativa, che è una delle qualità 

.di lotta, può portare ad acquistarsi una men- l'opera di preparazione ideologica dei suoi essenziali del . militante com~nista, va eser­

t.a1ità a"t ratta, che si accontenta di risolvere membri. La gravità e l'urgenza dei compiti citato al massimo proprio dentro l'organizza­

i problemi in linea di principio, senza tener pratici che oggi sono davanti al Partito, non zione alla quale il militant~ è legato, e va 

-conto degli uomini e delle cose; la sola espe- tlebhono far mettere da canto Io studio e IQ esercitato portando a fondo il proprio com­

zienza, quando non sia vissuta al lume della approrondimento della nostra dottrina, il pito, facendo scaturire nuove iniziative dal­

-dottrina del marXIismo-leninismo, può porta- marxismo-leninismo, e epeci.almente di quel- l'iniziativa (!he ci è sb~ affid~ta per essere 

re ad ...acquistarsi una mentalità burocratica, la sua parte vitale che è la dottrina del Par- portata avanti, senza lascarsi distrarre da ini­

·-che s'accontenta delle soluzioni "formalisti- tito. Bisogna non commettere l'errore dti ca- ziative estranee. Proprio la gravità, l'urgen­

~he" e crede çli poter giudicare una situazio- dere nell'«attivi.smo per l'attivismo», bisogna za e, diciamolo pure, la grandezza dei com­

ne politica e risolvere un problema organiz- non commettere l'errore di dimenticare che, piti che o~gi il nostro Partito ha, dovrebbe-
.utivo solo aiutandosi con il buon senso, con per noi comunisti, teoria e pratlica debbono f • h ro ar SI c e, se ognuno çompisse seriamente 
la "praticaccia''. costituire un tutto inscindibile. Stalin, nei 

e coscienziosamente il proprio aovere non 
L. · . d p . . , . d d Principi del Leninismo, mette ripetutainente 

o spl.nto artuo sl posSile e unque so- - · dovrebbe trovar tempo per distrarsi e far di-
l d . . l . 'd l in guardia contro «la tendenza dei praticisti a 
o quan o SII. unisce a preparaziOne 1 eo o- d l . . strarre gli altri dal proprio lavoro. 
· Il' · · d Ila . d' . pren ere sottogamba a toor.Ja» e ricorda co-

~Ica a esperienza pratica e vita 1 parti- h 
· . . . me Lenin ha ripetuto «dozzine di v-olte» c e 
to. Purtroppo non sempre tutti 1 memhn del . . . . . , 

<<senza teoria nvo uz1onar1a non s1 puo. ave-
re movimento rivoluzionario». 

Ma oltre a quest'opera di preparazione 

ideologica bisogna, e sopratutto, che questi 
nuovi membri del P.artito vivano intensamen­
te e metodicamente la vita del Partito, che 
è il solo modo d aéquistare una concreta 
esperienza di lotta. Ben inteso, la vita di Par­

tito non va concepita in modo setta:a:io, ma 

come la vivificazi.one e l'elaborazione di quel­

la continua esperienza delle lotte proletarie 
di cui il Partito Comunista, in quanto Par­

tito di masse, è la cosciente avanguardia. Chi 

è nuovo alla vita del Partito trova soprattut­

to difficoltà ad essere organizzato nel Partito, 

a vivere la vita organizzata del Partito. Spe­

cialmente coloro che hanno fino a ieri lavo-

Bisogna :insomma persuadersi a vivere il 
più possibile, a portare il massimo del pro­

prio sfor2'o dentro l'organizzazione di Parti~ 

to alla quale si appartiene, e nella quale de­

ve confluire la vita delle masse, devono farsi 

sentire i bisogni e le aspirazioni concrete <Iel­

la classe operaia, dentro la cellula o la squa­

dra, ecc., e abituarsi ad accettare la disci­

plina di lavoro del Partito. Se ogni membro 

del Partito impara ad accettare cosciente­
mente questa disciplina di lavoro, il lavoro 
del Partito non si ''burocratizza", non si 

"formalizza", ma anm si sveltisce, frutta di 

più. E nello stesso tempo, attraverso la disci­

plina del lavoro e nel lavoro, ogni membro 

del Partito approfondirà in• se quello spirito 

di_ Partito che, maturando e irrobustendo 

ogni singolo militante, matura e irrobusti-

Partito possiedono una sufficiente prepara­
_7;ione ideologica ed una sufficiente espenien­

~a pratica della vita dti. Partito. Ciò accade 
soprattutto in certi particolari momenti del­
la storia del Partito, quando. come oggi, 
.eeso allarga la sua influenza e la sua azione 
.uella massa e con ciò, naturalmente, ingros­
ila i suoi ranghi. Oggi, per esempio, sono af­

fluiti verso il Partito e so~o stati inquadratli 

nelle organizzazioni del Partito sia elemen-

1li vecchi , rimasti per molto tempo, alle volte 

;per anni, staccati dalle organizzaziorui del Par­
tito e dioattivizzati, sia molti elementi giova· 
ni, la cui attJività era stata fino a ieri frantu­

·mata · in organizzazioni e gruppi autonomi, 

:1Jia una massa di simpat-izzanti che hanno fino 

.a ieri svolto un'opera personale, indillenden­

te, senza metodo e ~enza continuità, e i qua- rato in piccoll gruppi autonomi o hanno fino sce tutto il Partito. 

PIR DIQ)EOLOGICA QUADRI 

Aberrazioni fasciste 
Per oltre oe'nt' anni ci «amo aentiti rintronare 11lì 

orecchi dal lingfUigldo minDCOio:JO e truculento del fa­
aciaTTW, ben nutrito di calunnie e diffamazioni, e ..,. 
pre annunciante fuoco e fulmini, stermim'o e di.._ 
zione contro chiunque osasse opporsi al regime. Ogi. 
dopo aver rovinato r Italia, i fa~~ei&ti si mettono aL 
l'im.provvi.w a parlare di ''poacificazione", prom..,.._ 
no il "perdono" ecc. ecc. Una cosi ~cciatiJ im­
prontitudine ~ daovero &trabiliante/ Paci{ìcazj.o,. eoa 
chi} Perdono a chi e di che casa? 

Ci riappaiono come in una triste visione, le ~ 
dei gerarchi, da Muuolini all'ultimo tiranne/lo di 
prooinci,d, aalire tronfi e pettoruti sui pod;. e ....,._ 
loro concioni non llfanoarlli di ripetere la loro im,.,._ 
cabilità contro chiunque non fosse fasoj.sta. E noa 
non erano VG'ne' parole: condanne mostruose, vi 
ze, sevizie ed assa:Jsinji punteggiano sinistrament la 
:Jtoria del fa.ci~~~no. E non diqiam9 di tutte le (ll'lslae-­
rie, i aop,..usi, il boicottaggio e i lioenziamentl cJ.e. 
condannavano alla fame tanti p.drj. di famiglia fJer 
il solo fatto di non aoere la teBIIera del partito f-.. 
scista. E poi, durante la guerra infame, le sofferenze. 
e Pa miseria inflitUi al pc;polo dagli eroi dei ~ 
ginosi arricchimenti, e trlragi, disa&trj., e, infine, l. 
catatrlrofe dell'Italia. Ed ora sono proprio i criminali 
autori di tanta rovi~ che osano parlare di "~ 
zicme" ed offrono il •' perdono" a chi ha subito lafle 
le di.astrose con88guenze dei loro misfatti. 

Quando, crollata la fradicia impalcatura del reci­
me, si 'l}ivelò tutta la putredine e' il marcio, l4 corru­
zione e degenerazione che esao recava in sè, gli ifo-.. 
li.anl hanno aoufh chiara consctpevtolezza di ......, 
stati diB8aTlg.uati e rovinatj da un branco di can"'llia 
senza Bcrupoli e senza pietà, senza dignità ed ..,__ 
nità. Ed ~ que.ta genia che ora ha il coraggio di 
parlare di perdono/ Ed ~ con tale sudicia gente cA. 
noi dooremmo venire alla pacificazione l 

L'aggressione nazista ha aouto il potere di rieoo­
care il fanta/ITTUJ del fascismo, già scomparso fra re. 
secrazione generale. Gl; è stato co•ì possibile com­
piere, pur dopo morto, l'ultimo e più nefando de­
litto: il tradimento della Patria/ E sono coteali J.­
bietti traditori che p1ometfono ''perdono" a noi: e 
c.on tali candidati alla· gogna noi dovremmo venire 
alla '' pacifioazione'! I 

l ver~tà, tutto ro è segno di un profondo 1qaili. 
brio spirituale , di un vero e proprio roveac~ 
dt valori morali: è .un indice della gravità ddla criai 
della ~ocietà borghese 

Tuttavia, fra gli antjfasci&ti c'è stato qual~un, che-. 
non si :ra se più pavido o sciocco, ha abboc.:ato al­
l'amo. Ora, al di là dell'errore politicn, della iaai... 
pienza e stupidità d; tale atteggiamento, c'è da do-. 
mandarsi come mai, oggi, dopo tutto qttello clae 4) 
avven.uto e si sa del fasci5mo, non si è sentito ri~ 
pugrumza e BChifo di venire· anche solo a conWlo 
con ; suoi rappresentanti . Come mai non si a ...._ 
tito quella indignazione che ogni galantuomo _,.,_ 
di fronte ad una offesa morale;> Poichè è una cl.,. 
offesa per noi l'invito alla pacificazione e la ,.._ 
messa del perdono, da parte di ribald; quali sono i 
fascisti. Perdono di che cosa) Di esterci laaciat~ cfe;. 
rubare e condurre alla rovina dal fa&cismo' Quato. 
è veramente un fenomeno di insen11ibilità politica ecl 
aberrazione morale. No, non noi abbiamo da e~ 
perdonati. SiaTTW noi che', semmai, po(r~o perdottc~e 
a quei fascisti che, ripudiando un vergogn030 ,.,._ 
sato, riscatt.ono oggi col sangue, nella guert'tJ flftfi­
nazista, le colpe e le infamie de~ fascil1171o, Per cAi 
si schiera dall'altra parte la condanna ~ gjà segn.,.._ 
Altro che pCJCificazione,1 Cèò non potrà mai eU81e. 
mai, a neuun co•to. Col fascismo non può e....i 
che ·guerra, fino alla sua totale distruzione. La -.. 
ledizione di un popolo di 45 milioni ha già sell'Vfo 
~l SU'O destino. Col ferro e col fuoco noi ripulì~ _ 
rl nostro pae.se dai suoi p.atridi rottami. 

tutta Ì'ntiera, . quando le grandi mas~e noa 
hanno ancara pr~~Q nè una posizio'ne tJ•ap:--

La tattica con!jiste nel fissare la linea di 

condotta del proletariato durante il periodo 
rel_ativamente corto del flusso e del riflusso 

del movimento, dell'ascesa o del declirno del-

ELEMENTI D'I TATTI CA ::o~~:::::~~g~:!~~;:~!: 
la rivoluzione; nel lottare per l'applicazione i rapporti d~ forza dati, il risultato mcusimo soldati, se il proletariato ttvesse seguito i co­
di questa linea, sostitu~ndo le vecchie forme necessario alU. preparazione del successo stra- m1~isti di sinistra che facooano appello al­

di lotta e d'organizzazione con delle nuove, tegico. l'insurrezione nell'apt1ile 1917, alkr quando 
le vecchie _ panole d'ordine con delle nuove; Ciò che è importante non è che l' avanguar iJ memcevichi ed i social-rivoluzionari non 

~ambiando que•ste forme, ecc. Se Ùl. strategia di'a abbia coscienz& "tklùz. impossibilità 'di dvevano ancora avuto lf tempo d'i smasche·­
h.a per obbiettivo di vincere la guerra, per mantenere i{ vecchio ordine di cose e della rars~ oome pa;rtJigiani della guerra e dell'im­

esempio, contro lo zari~mo e la borghesia, ineluttabile necessità di rovesciarla. Ciò che perialism8 allor quando le masse non a11e~ 
di spvngere in fondo la lotta contro lo zari- è importante è che le masse, le m4SSe innu- vano ancora avuto il tempo di constatare, con 

smo e la borghesia la taltica, invece, si as- merevoli, oomprendano questa nece~~ità 'e si la loro esperie.nza, le menzogne dei discorsi 

segna degli obbiettivi me~ o essenzilali, giac- dimostrino pronte a sostenere l'avanguardia. dei menscevic'hi e dei 4of!ialrrivoluzionart, 
chè essa si sforza di guadagnare non la guer, Ma le masse non possono comprendere ciò sulla pace, la terra, la libertà. 

ra nel suo insieme, ma tale o tal' altra batta- che attraverso la loro stess11 esperienza. Dare Perciò la tattka della "paziente spiega· 
glia, tale o tal' altro combattimento, di rea- alle masse Vn.numereooli la possibilità d~ con- zione" degli errori dei. partiti piccolo bor­

lizzare can successo tale o tal' altra campagna, statare con la loro stessa esperienza che iJ ghesi e della lotta aperta nelt' tntJerno dei 
tale o tal' altra azione adatta alla situazione rovesciamento del vecchio potere è 'inelutta- Soviet,_ era la sole. tattica g.iJusta. 

c oncreta durante un dato periodo di asceJSa o bile; mettere· avanti dei mezzi di lott-a e del- Il pericolo d eJla tattica dei comunisti di 
di declino della rivolu~ione. La tattica è par- le forme di organizzazione che permettano sinistra consisteva nel fatto che e$sa minaé­

te de la strategia, subordinata a questa e de- loro d; renders~ più facilmente conto, con ciava di trasfonnare il Partito da dirigente 

stinatrt a servirla. fesperienza, della giustezza delle parole d~ or- della rivoluzione proletaria in un pngno di 
J_,a direzione tattitca ha pe'r compito 'dì as- dine ritvoluzionarie, ecco il compito. cospiratori vuoti e fiacchi. 

similarsi tutte le forme d i lott.n e dì organilz:- Il Partito si sare•bbe staccato dalla classe "N01t si può - dice Lcmin- vincere con la 
zazione del proletariato e di assicurare la loro operaia, e quest-a avrebbe perso la sua in- sola avanguardia. Gettare l'avanguar Zia da 

utilizzaz ·'O ne razionale al fine di ottenere, con fluenza sulle grandi masse dei contadini e dei sola nel!.a battaglia decisiva quando la classe 

. una sciocchezza, ma un delitto. Ora, perclaè 
veramente la classe tutta intiera, perchè ve­
ramente le grandi masse dei lttvoratori ~ dà 
oppressi del capitale possano raggiungere 
una tale posizione la sola propaganda, la sola 
agitazione non bastano. Per questo occone 
la diretta esptlrùenza politica di queste J'llfiS-

se ... 

Birogna trovare ad ogni momento adatta. 
nella catena dei movimenti, quell' cmello par-. 
ticolare che pe.rmetta, una volta_ che lo ri è 
afferrato, di tirare tutta la catena a di prep... 
rare le condizioni del "successo strategico. 

Si tratta di scoprire tra i co~npiti _che si 
pongono davQinti ai Partito, precisamente ì1 
compito immediato la cui soluzione rappre­
senta il punto centrale ed il cui compimento 

assicurerà la soluzione felice degli altri co-... 
piti immediat~. 

(Dalle ~'Questioni del Leninismo" di 

Stalin 



Roma sotto ·i l tallone tedesco Le libertà e il maresciallo 
l 

Radio Londra ha comunicato che Giuseppe Later­
za, jigrio del noto edìto1·e è stato arrestato a Bari 
dalle a;'.ltorità badoglian~ perchè d;ffondeva il gior­
nale "L'Italia Libera", organo del Partito d'Azione. 
Egli è stato liberato in seguito all"i~tervento delle 
auto rità alleate le quali hanno ritenuto che ~l fatto 
non costituisse reato. 

Alla tensione estrema, determinatasi la settimana 

~.a, te1 sione che sembrava preludere ad avveni­

omenti decisivi , s'è andata sostituendo in questa sef.. 

timana tin' aria di febbrile attesa, carotterizzata dal 

gran num .. ro di rxx:j., di informazioni, di ''si dice", 

di cui' si nutre in questi giorni la città. 

Non sono manèati nè gli episodi isolati di violenza 

ft4zi.fa&cista, nè le .t1rdite roozioni d~ cittadini. Ma, 

oontrà:Tiamente qlfa convinzione generale, i tedesch~ 

non hanno messo in atto ancora fino a questo momen­

to quella razzia in grande stile, quel saccheggio ge­

nerale che è nei loro disegni e che ogn.uno s~ atten-

Malgrado la diffida ha seguitato a freg'tarsi delle 

false decorazioni, aggiungendo nell'uniforme indos­

sata, anche falsi gl"3di dt sottuflìciale. Fermato dai Ca­
rabin'teri, e denunciato per abuso di gradi e dlzcora­

zioni venne condannato a due anni di reclusione. 

· Vtene l'armistizio, con ie note conseguenze, a li­

berarlo dalle patrie galere; e i sopradescritti meriti 

lo rendono degno ad accorrere tra i prim'i, nelle file 

del partito fascista repubblicano. 

Sono note in T rastevere le sue g~ta dt prep6tenza 

e violenza. In questi ultim't giorni lo si è v'istç>, nei 

pressi dell'ospedale di S. Gallicano, obbligare i pa­

cifici pass·ant'i a cancellare dai muri alcune scritte 

contro i nazisti, terror'tzzando i riluuanti con il lancio 

di bombe a mano che hanno caus·3to non poche vit-

Pogrom a Roma 
Quo::~.lcuno aveva forse potuto sperare che i nazistt 

nQn avrebbero o~ato di infliggere a Roma l'oltraggio 

del progrorn; che si sarebb<::ro contentati d•ella ra­
pina, già perpretata, dei 50 chili d'oro, pagati dalla 

comunità is1:..elitica, sotto la minaccia di un feroce 

ultimatum. 
Ma ll pogrom è giunto puntualmente a disingan­

nare gli eterni illusi, quelli ch•e forse ancora oggi 

non cr~dono al barbaro piano di spopolare Roma di 

tutti gli uomini v:.tlidt alle ·armi e al lavoro, alla 
nuova notte di S. Bartolomeo. 

Questo piccolo episodio merita di es5ere segnalato 
agli italiani come altamente s;gnificativo. Esso dirn.o­
stra che le verbose dichiarazioni del mart:sciallo a 
del re circa i loro recentissimi ''~deali" di libertà e 
di democrazia non sono che parole parole parole!. Al 
disotto delle quali pe1'mmtg61't6-- il'lteg; e oe g;à~-..,'P'CIIIrii-c • · 

quella mentalità reazionaria e quella prassi polizie.ca 
che. furono già prinèipali strumenti del fasci,mo. 

E questi uomini vorrebbero cond,urre la guerra di 
liberazione naz~onale del popolo italiano! 

~eva dovesse seguire immediatamente la feroce cac-
time. 

eia agl~ ebrei, primo 'capitolo del loro sini$tro piana 
Qualche fiero trastever'ino, vittima delle prepotenze 

Come già in Germania, ·in Austria, 'in Cecoslovac­

chia, m Polonia, in tutta l'Europa invasa, in nome 

della più bestiale ab'erraz'ione che possa deformo::~.re 

la mente umana, in nome di quel razzismo che è 
la più atroce offesa alla dignità delì'essere umano, 

anche per le vi·e e i quartien di Roma, è stat·a sca­

tenata la caccia all'uomo. 

Per i fascisti ehe ~i confessano 

di rapf>re'Saglia e di terrore. 

Questo ritardo nell'appli~~zione del piano di Hitle'T 

:non può bastare a spiegarlo nè il ristagno momen. 

tdlleo delle operazioni, mil#ari degli eserciti alleati 

che marciano dal trud per liberare ,Roma, nè l'inter. 

l'Uzione della strada ferrata Roma-Firenze che1 im· 

,edendo quasi completamente il traffico ferroviario 

Ja Roma verso il nord, impedisce praitcamente. n 
progettato trasferimento di uomini e di cose dalla cit­

ià. Perciò ognuno si sforza di dare una spiegazione 

alla nuova attuazione ve11utasi improvvisamunte a de­

terminare ann,unciando accordi, patti, impreviste ri­

soluzioni diplomatiche rig11mdanti Roma. E' impos­

.ibile per jl momento dare un qualsiasi credito a 

queste voci dispardte e' contradditorie, la mttggior 

parte delle quali sono evidentemente messe iq circo­

lazione dalla stessa quintli colonna tedesca per disar· 

mare lo sp,irito combattfvo della cittadinanza aon fal· 

se prospettit'e di calma e di normalità. 

Ca verità è, invece, che è proprio questo spirito 

combattivo della cittadinanza, è propn'o la sua pre­

ci$<~ ded;siont!!l' di non farsi $0praffare e di resisterG 

4d ogni costo ed in tutti i mod~ ad ogni tentativo di 

violenza, il fattore:_ determinante della situazione. 

Finchè i nazis.ti sapranno che il tentatt'oo di attuare 

il loro barbaro proposito costerà loro caro, molto pià 

4Jilro di q.uanlo essi ed i loro miserabili alleati' fascisti 

si immaginano, saranno costretti a rinunciare ai loro 

Ji.egnt Oggi tutto il mondo guarda a Roma: ed i 

nazisti, in questo scorcio d' o.utunno del '43, nof\ .ano 

più in grado nè militarmente nè pol;ticaJmente di 

contegg:are al passroo del loro bilancio la sollevazio­

ne di Roma per difendersi dalla distruzione. 

l romani sanno che, quale possa essere la causa 

apparente detla decisione tedesca di rispettare Ronu:t, 

se questo si verificherà, si dovrà solo alla loro deci­

sione di d :fender•i fino all'ultimo sangue da ogni 

tentatìl)o di violenza. Dinnanzi alle!. voci, dunque, d~ 

., evacua=,lrne pcloifica'' de'ila città che sempr6 p1ù 

insistenti si fanno sentire, la parola d'ordine dei dtil. 

tadini è c:uelZa della vigi lanza. Vigilanza p6r imp~­

dire che tt/z;.s i da faìse vcd, ir gannati da equivoche 

promesse, ci la~c.'amo c<- g'i~r-~ irr.pTe'Parati da una at· 

· tacoo dj. SOrpresa àel nemico. 

di questo..... «purissimo eroe», ha fatto giust'iz:ia! 

Awtorimessa tedesca in fiamme 
Nella notte di giovedì 21 ottobre, un 'ln~ndio si 

è sviluppato nell'autorimessa dell·albergo di R~ssia, 
sede notoria d'1 un comando tedesco. Le fiamme che 

si sono propagate ad un deposito di b'enzina hanno 

alistrutto una trentina d't automezzi, e soltanto dGpo 

varie ore di lotta hanno potuto essere domate. 

Durante l'opera di spegnimento quattro saldati te· 

deschi sono morti tra l'e fiamme, numerosi altri sono 

rimasti più o meno gravemente ustlonati. 

L 'ultima leva 
Tutti hanno visto con un senso di pena e di disgu­

sto g'trere per le vie dt Roma, le huovissime reclute 

dei battaa-lioni · cc M», ragazzi non ancora usciti di 

pubertà, che di punto in bianco hanno lasciato i fu­

ctli d't legno e le sciabole di latta. ed hanno messo 

in ispalla il fucile mitragliatore o: Berretta », Le 4!:ro­

naca registra già esempi numerosi d•ella criminale 

Incoscienza con cu1 questi irresponsabili << giocano 

alla guerra » senza riguardo alle vita del prossimo 

'innoc~nte. L'assassinio della Signora Carducci, da noi 

già segnalato, valga per tutti. -

A stabihre ancora un•a volta la responsabil'ttà dei 

mandanti, a sottolineare la loro ormai disperata abi '!­
zione, valga che si 'apdia· che l'ultima leva della 

gu-nrdia armata del P.R.F. è stata raclutata in buona 

p:nte 'm riformatori ed istituti di rieducazione p"er 

minorenni. 

Passaporti per l'estero 
Il segu~tario del P .F .R., Alessandro Pavolini, hà 

fatto chiedere ali' ambaSfÌatore di Spagna il visto su! 
passaporto d·ella sua pup'tlla, signorina Doris ~Duranti, 

e su quello del comm. Eugenio Fontan·:~ (noto man­
gione e compiac~ nte marito della cantante Gianna 

Pederzin't, consolat ~ic o uffi ciale di Farinacc't). Il vis-to 

Famiglie intere, sono sta t'! caricate con • brutalità 

fredda e sbrigativa sui famiger-ati camion deìle raz­
zie. Vecchi paralitici, hambini lattanti, ammalati e 

pu'erpere prelevati dagli ospedali e dalle m:.tternità, 

tutti sono stati convogl'iati provvisoriamente al Colle­
gio M'ùitare in attesa di essere deportati. lnt~nto s1 

svolgeva il sacc.heggio delle case abbandonat<:: alle 

rapine e al vandalismo degli hitleri-am lanzichenecchi. 
l disgrazi•ati, che sono qualche migliaio, venivano 

infine caricati alla rinfusa come bestiame su vagoni 
merc'i. Dove ermeticam'!nte chmsi, votati alla fame 

A Milano. tl c-ardinale Schuster ha ' invitato i sa­
cerdoti che detengono il ministero' della confessione, 

a negare l' ass·o.uz'10ne ai delatori che, al servizio d'ei 

tedesçhi, provocano o favoriscono Ìa cattura dt anti­
fascisti o di persone comunque sfuggite alle razzie. 

SOTTOSCRIVETE 
PER L''' UNITA''' 

e alla sete, ip. una bestiale promiscuità, sono abban- Pubblichiamo la lista di sottoscr'tzione per l'UNl­

doneti in atte~a che le comunicazioni ferroviarie !n- T A ' . Le cifre parlano purtroppo un linguailgio molto 

terrotte vengano riatt'ivat<::. chiaro. La sott.:>scrizione è mo:to al disotto di qudl. 

Lo spirito d't solidarietà del popolo italiano verso che sono le nec o:: ssità del g'wrnale, Ciò è grave an• 

questi infelici, manifestatosi già in vari'e forme, al. che per il suo stgnifì.cato politico, L'UNITA' non ha 

tempo della campagna razzista fasc'tsÌ\1, domanda giu· fondi segreti e non può contare neppure sui prov'enti 

stizia e vendetta di flronte a qu~sto spaventoso délitto d ella vendita 'in quanto vien distribuita gratuitamen­

commesso contro uomini 'inermi e in1;110centi, che si t<:: . La sottoscriziOne è la sola fonte che alimenta la 

vogliono isolar'e dal : esto della popolaztone col bar- sud vita. Ciò pone a!l'organizzazion·e di Partito, • 

baro pretesto di un•.1 inferiorità razziale, esistente perciò ad ogn't membro di Partito, un problema pol'i­

solo nelle perverse, ossessioni di Hitler. Ma esso non tico ed un problema orgamzzativo. Le grendi masse 

è che la prova gen•erale . del sin'tstro disogno di far del popolo italiano, operai, contadini, impiegati, ~n­

deserta Roma non più degli Ebrei, ma dei rom4ilni te lle ttuali, devono '!s·ser'e legate alla vita del giornale, 

tutti . devono senhre che l'esistenza del giornale è un fatto 

A ta1e inaudita violenza occorre resistere con tutte importante per la lott·:o~ del popolo italiano contro l'op-

1'! forze. Qgni romano dev'e conslderarst personal- pr·essore t'!desco ed il suo vile alleato, il fascismo, 

mente mobilitato p er k1 difesa della propria persona, e devono concorrere con i loro mezzi, nella pi~ lar­

della propria famiglia, delia propria ca·sa. Solo cosi ga mis·ura poss'tbile, acchè 'tl giornale possa uscire­

potremo impedire che i na:itsti facciano anche di sempre migliore. Ma ciò non basta. La solidarie~:tà 

Rnm:~ terra · bn:riatn. delle mas&~ V'erso il loro giornale deve svolgersi or-

La s0rl:'e degli ebrei di Rom~. sarà ln sorte di go-•nir.amente; le sottoscriziOni devono affhùre all'am­

httti gli al..it~nti r! i · R0ma, se sub'uemo inerti e passivi minis trazione del giornale con un ritmo periodico e 

!"estrema violenza delì'invasore. sic-~ro, Ci0 è pos·s'1bile otteneJ'e organtz~andn questa 

aUa 
è stato rifiutato. Pavol'mi dovrà dunque cercare altre Pubbl'ichiamo la copia· tes.:·uale di un interessante 

tene dove mandare le sue fedel'i !lvanguardie a pre- documento del P.F.R. che non ha bisogno di com-

<Jtt;v it' · ,. iò n nturnlmente è comoito dell'organiz­
zazione di Pnrtit:->. Se quçoqot lavm-o venà svelto come 

O<Tni lavoro dt Partito r'1chiede, esso darà i suoi ri~ 
t~Ult'\ti non solo n~l S'en·so della rac,.,olta di fond•l me 
"nche in un reale aumento dell'influenza lel nostro­
Partito in mezzo allé masse. 

Sottoscrivere per l'GNIT A' è ana forma di par­

tecip:.diOne alla lotta p!et l'indtp~ndenza nazionale e la 

libertà. 

parargli il prossimo o: buen re tiro ». mè.nti : 

· Arresto di un parroco 
Il parroco di San Lorenzo (Carsol'i), reo di non 

aver negato asilo -ed assistenza a prig10ni<::ri 'inglesi 

fugg'tti dai cz: mpi di concentramAnto. è stato arre­

stato da·i tedeschi. Non si sa nulla della sua sorte. 

DJFFIOA 

Roma, 30 settembre 1943-XXI 

Alla Dtrezlone Centrale della 
Banca Nazionale del Lavoro 

ROMA 

V ògliata prc:vvedere al trasferimento delle» scmma 
di L . 150.000.000 (centoc:nquanta milion1i) dal conto 
corrente intestato a •' A rrimt1nistrazione Centrale del 
PartÙo Fascista Rèpubblicano, presso la Vostra Fi­

liale dj. Roma , ai:l un· conto corrente con identica in­
testa:;iona presso la vostra Filiale di Vicenza. 

Ja Zona - Jo versilmento 
» 2-> 
za. - Jo 
3a » _ 1o 
An . di Prati 
A mezzo M. 

.L. 50,-
1245,-

ferocie naziste Il nominato Mendola Alfredo, siciliano, re-

A Ila detta vostra Filiale darete le istruzioni nece8-
=rie in m odo che ~ prelevamenti possano essere ese­
guiti con firme disgiunte da: 

Genzano • coiDpagni 
Tarquinia a mezz~ C. 
Campag~ano 
Anguiìlara Sabazia . 
Guidonia 

596,­
)) 219.-

50,-
535,­

)l 500,­
)) 250,-

85,­
,, zoo.~ 

139,-

Fra gli mnumerevoli d·elitti cox_npiuti d~'1. tede~chi dattore del Popolo di Roma no~ lia nulla a 

durante la caccia agl'i ebrei, riportiamo qu~llo che se- che fare col nostro Partito. Si tratta di un 
Dott. Alcssanaro Paoolini, Segretlirt'o del P.F.R. 
e Rag. Fabrizio Ciolfi, Amministratore del P .F.R. 

3a Zona • 2o versamento 
G!uppo Breda 

>> F errovt'eri 

» 365,-
700,-
180,-
125,---

gue, tipico. elemento da diffidare. 
Samuele Emanuele, d'1 aani 63, da un anno e- mez· 

A !leghiamo i fac-simili delle firme autorizzate. 

ll Segretario del P .F .R. 
3"' Zona · 3o versamento 

zo costretto a letto p'er mal•attia, viene fatto alzare 

co~ minaccie dalb S.S., mentre l'abitazione veniva 

depredata di preziosi e di vettovaglie. Condott~ al 
comando tedesco sotto una pioggia torrenz'tal'e, vtene 

mterrogato e poi rinchm~o ed abbandonato in un-a 

cella dove · decedeva. 

In seguito a ricerche fatte presso il comando, •il 

decesso veniva confermato, ma la salma risultava in. 

trovab'Ile. 
La ritroveremo forse in que.lche fossa tipo Katm. 

Prodezze 

delle squadre d'azione 
Le squadro: d'azione fascista hanno ~entato di effet­

tuare l'arresto doi giornalisti Sandro De F'eo ed Er­

:mlmno Contini. Non 'essendo riusc'tte nel loro inten­

tò si sono consolate con la devastazione ed iì sac­

cheg~io ddle relative abitazioni. 

Un purissimo eroe 

Ecco qualche"' nota biografica su Mengolini Mario, 
fascista rep.ubblicano, ucciso a Roma il 18 ottobre 

J94.}; 

El'fl notissimo 'in Trastevere come elemento .dedito 

all' oz'1o ed al giuoco. 

Sccppiata la guerra, ha cercato prima con ogni 

mezzo di sottrarsi alla chiamata miÌ'ttare riusc'endo 

a restare a c-as-a p~r var'io tempo. 

E• s•ato successivamente arruolato nella Marina 

senza tuttav'ia prendere parte ad alcuna ezione di 

guerra. 

T ornato a Roma, dopo una breve assenza, ind<YS­

s!lva l'uniforme di marina'to e ostentava false deco­

r-zioni .::1 vnlore t<mto da richiamare ]''interve-nto e 

L diE ' a d ella Pubblica Stcurezz-a. 

F.to: Alessandro Pwolini Totale . L. n21.~ 

N ell'ilnnulne t1·avaglio cb e tutti ci colpisce e sconvolge, nella sofferenza e nel dolore nta-

tura nel popolo una nuo.-ya co~cienza, fecondata nel sangue dei nostri fratelli Inigliori, tent-

prata nell'asprezza ·(li u~l~t lotta crudele. Con giudizio hnplacabile saranno trnvolti uomini 

e istituti responsabili di un passato di igno1nhna e di vergogna, di corruzione e brutalità. 

Ed una nuova. vita ~orgerà nella quale il poP,olo che vive del proprio lavoro: operai, con­

·tadini, artigiani, im})iegati, professionisti ecc., l popolo cbe più ha sofferto e sncrifìcato 

sarit finalmente padrone del proprio destino. In un così profondo processo di trasforinazio-

ne sociale o nazionale la classe operaia ha un suo compito cd una sua funzione da com-

piere. IN STRETTA ALLEANZA CON TUTTE LE FORZE POPOLARI ESSA DEVE COSTITUI­

RE L'AYAYGUARDIA DI UNA COAI~IZIONE NELLA QUAI~E APPORTERÀ TUTTA LA SUA 

-ENER,GIA; l~ IL SUO SLAlCIO RIVOLUZIOPARIO, IL SUO SPIRITO DI LOTTA, J)l DISCI-

• 
PLIN \. E DI SACRIFICIO. Dal Manifesto del P. C. al popolo italiano. 


